
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 466 

presentata in data 2 maggio 2022 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mastrovincenzo 

 Contributi alle famiglie con persone affette da disturbi dello spettro autistico con 
domande in scadenza il prossimo 10 maggio 

 a risposta immediata 

 

 

 
I sottoscritti consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

• in attuazione della l.r. n. 25 del 2014 “Disposizioni in materia di disturbi dello spettro 
autistico”, dall’anno 2016 la Regione concede un contributo alle famiglie con persone 
affette da disturbi dello spettro autistico per interventi educativi e riabilitativi erogati da 
operatori specializzati, integrativi rispetto alle prestazioni rientranti nei LEA, come ad 
esempio terapie cognitivo-comportamentali, terapia logopedica, terapia psicomotoria, 

• negli anni sono progressivamente aumentate nelle Marche le famiglie che hanno richiesto 
questo contributo passando da 131 nel 2016 a 453 nel 2021; 

 

Preso atto che: 

• lo scorso anno nel bilancio di previsione erano stati inizialmente stanziati 248.000 euro 
per finanziare questo contributo. Tale somma aveva permesso di concedere alle famiglie 
richiedenti il 25% delle spese sostenute nell’anno precedente,  

• in sede di assestamento del bilancio 2021 sono stati stanziati altri 200.000 euro per 
integrare il contributo già concesso, assegnando alle famiglie un ulteriore 20%, 

• in totale nel 2021 è stato concesso alle famiglie un aiuto pari al 45% delle spese sostenute, 
in linea con il contributo concesso nell’anno precedente che era stato del 40%, 

• per il corrente anno 2022 la Giunta regionale ha stanziato 248.000 euro e con Decreto del 
Dirigente del Settore Contrasto al Disagio n. 29 del 29 marzo 2022 sono state definite le 
modalità e i termini di presentazione delle domande per il contribuito, 

• le famiglie dovranno presentare la domanda al proprio Comune entro il prossimo 10 
maggio, rendicontando le spese effettuate nel periodo 01/04/2021-31/03/2022; 

 

Considerato che: 

• gli interventi finanziati con il contributo regionale sono essenziali per evitare l’isolamento 
degli utenti, per ridurre il disagio sociale e per migliorare la loro qualità della vita e quella 
delle loro famiglie, 

• con le somme attualmente autorizzate in bilancio le famiglie con persone affette da disturbi 
dello spettro autistico riceverebbero nel 2022 un contributo addirittura inferiore al 25% in 
quanto, a fronte di un andamento delle richieste in costante aumento, lo stanziamento è 
uguale a quello iniziale dello scorso anno, 

• è forte da parte delle famiglie l’aspettativa di ottenere almeno la stessa percentuale di 
contributo del 2021 per dare continuità alle prestazioni programmate per i loro cari, 

• per mantenere lo stesso livello di contribuzione del 2021 occorre stanziare almeno altri 
200.000 euro per l’anno corrente; 

 



 
 

 

 

 

 

Evidenziato che:  

• il sostegno economico che le famiglie otterranno permetterà di pagare gli interventi 
specialistici per i prossimi mesi, specialmente in un periodo come quello attuale di 
incertezze economiche e difficoltà lavorative per molti nuclei familiari, 

• è pertanto fondamentale per le famiglie sapere fin da subito se l’entità del contributo sarà 
simile a quella dello scorso anno per valutare se potranno sostenere le successive spese 
per garantire ai propri cari la continuità degli interventi educativi e riabilitativi;  

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere 

se si intende stanziare entro breve ulteriori risorse (minimo 200.000 euro) per assicurare alle 

famiglie con persone affette da disturbi dello spettro autistico, che stanno presentando in questi 

giorni la domanda di contributo, un sostegno economico di ammontare simile a quello dello scorso 

anno, così da permettere loro di programmare per i prossimi mesi gli stessi interventi educativi e 

riabilitativi ed evitare ripercussioni sui propri cari dovute alla riduzione o all’interruzione delle atti-

vità parzialmente finanziate con il contributo regionale. 

 


